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Condannato
a sette mesi
tifoso del Vicenza
Èstato condannato ieri a7 mesi
di reclusione,oltre
all’interdizione dagli stadi fino al
termine del campionato,Marco
Guzzonato, 22anni, il tifoso
vicentino arrestato subito dopo
l’invasione dicampo domenica
scorsa,durante Vicenza-Lazio.
Nel procedimento, svoltosi di
fronte alpretore DarioCrestani,
il giovaneera accusato di
resistenza eviolenzaa pubblico
ufficiale, peravercolpito (prima
con unsecchio di plastica e poi
con dueschiaffiun carabiniere
che cercavadi fermarlo. Il
giovane ha avuto la sospensione
condizionale della pena edè
stato rimesso in libertà.

La Graf e il fisco
Steffi innocente
ma paga la penale
Il procedimento giudiziario neiconfronti di Steffi
Graf, lo stesso che ha vistocondannare ilpadre
Peter a 3,9 anni di reclusione, per sospetta evasione
fiscale è stato archiviato dallaprocura di
Mannheimma alla tennista è stato imposto di
pagare una somma di denaro in favore di
organizzazioni socialmenteutili. Ilpagamento
della penale farà sì che Steffi Graf non risulti
pregiudicata. Dal canto sua la tennista,27 anni, ha
confermato di aver accettato la soluzione «a
malincuore perchéso che nonho nulla da
rimproverarmi e che sarei uscitaassolta da
qualsiasi processo».

Messner e gli 8000
«Torno in Tibet
e scovo lo yeti»
A53 anni Reinhold Messner ha deciso di tornare sul
Tetto del mondo, l’Himalaya, alla ricerca del
miticoyeti. Lo farà nel prossimo aprilecon un
viaggio nelTibet dell’Est. Poi, tra giugno e luglio, lo
scalatore andrà in Pakistan perconquistare un
nuovo 8000. Diquale vetta si tratti non ha detto,
maha mostrato grande fiducia nellapossibilità di
trovare inTibet tracce dell’esistenza della forma di
vita che dato origineal mito dello yeti.Messner ha
fatto l’annuncio a Castel Juval, vicinoMerano, il
maniero incui abitae chediventerà il museodelle
opere d’arte che Messner ha raccolto in tutte leparti
del mondo durante le sue spedizioni.

Soldi e sci di fondo
Le più ricche
Vaelbe e Belmondo
Sono la russa Elena Vaelbee
l’italiana Stefania Belmondo le
fondiste piùpagate nell’ultima
Coppadel mondo. La vincitrice
delglobo di cristalloha infatti
incassato premi complessivi per
52.500 franchi svizzeri (61
milioni di lire) e l’azzurra per
50.500 franchi (58,5 milioni). Le
due primedonne del fondo
mondiale hanno battuto, in fatto
di vincite, il norvegeseBjorn
Daehlie, vincitore dellacoppa
maschile, che ha incassato
44.250 fr.sv. (51 milioni). In
classifica seguono il finlandese
MikaMyllylae (25 ml), l’italiano
Silvio Fauner (20,5), ilnorvegese
Erling Jevne (16,8).

Ordine pubblico
allo stadio?
Legge per far
pagare i club
I presidenti dei club calcistici
sono alla continua ricerca di
quattrini, per far quadrare i
bilanci disastrati dalle spese
folli del calcio-mercato. In
questi giorni stanno
nuovamente bussando alle
casse della Rai per un
aumento relativo ai diritti
televisivi. C’è qualcuno però
che, invece, vorrebbe che le
società qualche soldino lo
sganciassero. E per un fine
molto alto. Il pagamento da
parte delle società delle
spese per la tutela
dell’ordine e della sicurezza
pubblici, in occasione delle
partite di calcio e altre
manifestazioni sportive. È
questa proposta che arriva
dalla senatrice Daria
Bonfietti della Sinistra
democratica che è rimasta
impressionata da due cose:
l’estendersi della violenza,
che ha raggiunto anche
città, come Vicenza,
generalmente ritenute
”calme” per il tifo; e la
notizia che lo Stato spende
ogni anno, per questo
servizio, più di 80 miliardi,
solo per il campionato. Le
reazioni delle società e della
Lega professionisti sono
sempre state negative.
Secondo il loro parere si
tratta di un servizio
pubblico che deve essere
reso ai cittadini per la loro
incolumità. Comunque ora
ne discuterà il Parlamento.
Luciano Nizzola, presidente
della Federcalcio, ha
commentato così il disegno
di legge: «Da anni leggo che
le società - ha detto Nizzola -
devono pagare allo Stato i
servizi per l’ordine
pubblico. Noi però
riteniamo che l’ipotesi non
sia da prendere in
considerazione. Il
corrispettivo per lo Stato
per questi servizi è nelle
imposte e nelle tasse che
tutti paghiamo».

Nedo Canetti

L’AFFARE La Lazio è in pole-position. Ma è il calciatore che deve scegliere tra le diverse offerte

Cirio «etichetta» Ronaldo
se l’extraterrestre dice sì

LE CONCORRENTI

Manchester
e Real
non stanno
a guardare
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ROMA. Pareva un pesce d’aprile
anticipato di qualche giorno, po-
trebbe trasformarsi nell’affare cal-
cistico del secolo. Luis Nazario de
Lima, più semplicemente Ronal-
do, è davvero nelle mani della La-
zio. Anzi, per essere precisi della
Cirio, il gruppo alimentareche, al-
lettatodallaprospettivadiamplia-
re il suo girocommerciale in Suda-
merica e in particolare in Brasile,
ha messo a disposizione di Sergio
Cragnotti le ingenti coperture fi-
nanziarie indispensabili: 51mi-
liardi di lire per liberare il calciato-
re dal contratto col Barcellona, al-
tri 112, pari a quattordici miliardi
lordi per otto stagioni, per garan-
tirgli il mostruoso ingaggio richie-
sto.

Dipendesse dalla Lazio e dalla
Cirio, il business sarebbe già chiu-
so. Ma di mezzo c’è il potente
sponsor - la Nike - che ha fatto di
Ronaldo il suo testimonial più im-
portante e soprattutto la volontà
della superstar brasiliana ferma-
mente intenzionata a scegliere il
meglioperilsuofuturo.

Nei confronti della Nike, Cra-
gnotti, che deve onorare l’accordo
triennaleconl’attualesponsortec-
nico della Lazio, la ditta inglese
Umbro, ha elaborato una doppia
strategia. La prima ipotesi è quella
diuncontrattodirettoconlaNike,
che subentrerebbe alla Umbro at-
traverso il pagamento aquest’ulti-
ma di una penale che si aggira sui
5miliardi. Di fatto, la Lazio vesti-
rebbe Nike a partire dal prossimo
anno.

La seconda ipotesi, più compli-
cata di certo ma anche più econo-
mica, prevede la stipula di un ac-
cordoper ilqualeRonaldosarebbe
uomo-Nike dal lunedì al sabato,
fattaeccezioneper ladomenica, in
cui a tutti gli effetti vestirebbe il
marchiodelladittainglese.

Ma il vero ostacolo da superare,
perCragnotti eper lostaffdellaCi-
rio che lo sta accompagnando nei
meandri dell’affare del 2000, è Ro-
naldo stesso. Il giocatore si trova
magnificamente a Barcellona. Ha
una casa splendida, nella quale vi-
ve ormai con la fidanzata, labellis-

sima Susana Werner detta Ronal-
dinha, che il Barcellona ha furbe-
scamente ingaggiato per farla gio-
care nella sua formazione femmi-
nile; fa parte di uno dei club più
importanti del mondo; ha trovato
attorno a sé un ambiente estrema-
mentegradevole.Finora,nonaca-
so, Ronaldo ha sempre escluso di
dover lasciare la Catalogna. Se lo
farà, vuole accasarsi verso un club
di livello non troppo lontano a
quelloattuale.

LaLazio, senzaoffesa, sembra in
questomomentolontanaanni-lu-
ce dalla grandezza del Barca. Gli
azulgrana sono in finale di Coppa
di Spagna, in semifinale di Coppa
delle Coppe e secondi in campio-
nato.

Pur nella straordinaria stagione
del Real Madrid potrebbero porta-
reacasailsecondotrofeod’Europa
per importanza, il secondo di Spa-
gna e guadagnarsi comunque la
presenzanellaChampionsLeague
dell’anno prossimo. Difficile, for-
se, trovare di meglio. Anche se Ro-

ma è città sempre allettante, la La-
zio sta costruendoungrandissimo
team(ErikssonarriveràdaGenova
portandoconséMancinieMihaji-
lovic, bloccato ieri per Protti e 8
miliardi, Cragnotti sta trattando
Desailly, Schwarz e Jugovic) e al
Barcellona il clima si sta facendo
un po‘ meno piacevole. Tra pochi
mesi infatti l’inglese Robson sarà
sostituito da Van Gaal, olandese
dai modi che poco piaccionoa Ro-
naldo.

E comunque il club catalano, al-
lettato dai 51 miliardi garantiti
dalla clausola rescissoria del con-
tratto, sembra oggi più intenzio-
nato di ieri a incassare la somma e
reinvestirlasulmercato.

La Lazio e laCirio sono alla fine-
stra, le mani già piene di quattrini
da consegnare in cambio del Pelé
del 2000, la porzione biancocele-
ste della capitale sogna già ad oc-
chiaperti. Si risveglieràconlanuo-
vastardelcalciotralebraccia?

Stefano Petrucci

Miliardi da una birra
e primo ciak a Rio

ROMA. La Lazio è in pole position
per Ronaldo, almeno tra i club ita-
liani. Ma non è sola. Al suo fianco
sgomitano almeno altri quattro
club pronti alle follie indispensabili
per portarsi a casa il nuovo fenome-
no del pallone. Lo sfidante più ag-
guerrito di Cragnotti pare oggi
Sanz, il presidente del Real Madrid.
La potentissima società castigliana,
seccata dai tentativi del Barcellona
per Raul (svincolo fissato per con-
trattoa22miliardi, intermediarica-
talani stanno cercando di convin-
cere la star madridistaa firmare l’ac-
cordo),sièlanciatainunderbyspie-
tato.DaMadrid, ibrasilianiRoberto
Carlos e Zè Roberto, compagni in
nazionale di Ronaldo, hanno lan-
ciato il loro appello: vieni a giocare
con noi. «Ronaldo deve riflettere
beneprimadi lasciare laSpagna -ha
detto Roberto Carlos - Pensi bene se
gli convienecambiarepaese, ea tut-
to ciò che di buono lascerebbe qui.
Se davvero andrà via da Barcellona
la cosa migliore che possa fare è ve-
nirequialReal».

Il presidente del Real Madrid,
Sanzchenonnegaletrattativecerca
le coperture giuste: dovrebbe tro-
varle a breve, sfruttando anche la
scarsa voglia delbrasilianodi lascia-
re la Spagna. Quasi sullo stesso pia-
no,ilManchesterUnited,chesogna
il trio Cantona-Ronaldo-Suker, es-
sendo sicuro di aver strappato pro-
prioalReall’assocroato.

E dietro al Manchester, ecco
spuntare l’Arsenal, altro club mi-
liardario, attualmente il più ricco e
più ambizioso di Londra. L’ultimo
aspirante ai gol del brasilianoche lo
stesso Pelè considera il suo unico
possibile erede è tedesco. Il Bayern
Monaco di Trapattoni e Becken-
bauer, si è rivolto alla Deutsche
Bank per ottenere il finanziamento
necessario.

La Nike, molto diffusa anche sul
mercatotedesco,nonavrebbenulla
in contrario ad un trasferimento in
Baviera del suo preziosissimo testi-
monial. Insomma, attorno a Ronal-
do, si agita un vero e proprio poker
diaspiranticompratori.

S.P.

L’«extraterrestre» ha un nuovo sponsor personale. Si tratta della
birra Brahma, di cui Ronaldo sarà il «testimonial» per i prossimi
sei anni. Il centravanti del Barcellona percepirà una cifra
miliardaria, di cui però non è stato reso noto l’importo esatto. La
cosa curiosa è che Ronaldo aveva sempre detto che non si
sarebbe mai prestato a fare pubblicità a bevande alcoliche,
dichiarazione più volte ribadita anche dai procuratori del
calciatore.
Ora c’è stato questo cambiamento di idea per il fatto che in
Brasile la Brahma è sempre stata considerata «la birra numero
uno, e Ronaldo è il numero uno del calcio mondiale».
E intanto a Rio è stato dato il primo ciack ad un documentario su
Ronaldo. Le riprese sono cominciate nel poverissimo quartiere di
Bento Ribeiro dove il campione ha trascorso la sua infanzia. Il film
che non ha ancora un titolo sarà venduto alle televisioni di tutto il
mondo e forse l’autore, il regista televisivo Sergio Oksman spera
di ripetere l’exploit del documentario su Muhammad Alì e
George Foreman recente vincitore di un Oscar.

Ronaldo in allenamento Tobias Rostlund/Ap

Un’agenzia per scoprire campioni in erba nel Terzo mondo. Le perplessità del procuratore Pasqualin

Il safari dei «cacciatori di talenti»
FORMULA UNO

La Lola si ritira dal mondiale
Niente soldi dallo sponsor

MILANO. Le grosse società di calcio
sono affamate di campionissimi alla
Ronaldo, quelli che assicurano gol e
spettacolo (e incassi). Per saziarle è
nata la «Young World Football
Champions» (Ywfc), una sorta di
multinazionale che andrà alla caccia
dicalciatori inerbaintuttoilmondo,
dal Sudamerica all’Africa, dall’Asia
all’Esteuropeo.

Già attiva da almeno due anni, ma
presentata ufficialmente ieri, la Ywfc
ha sede in un centro sportivo di
Mompolino di Mottalciata, scono-
sciuto paese della provincia di Biella
che ha il vantaggio di essere a soli 90
chilometri da Milano e 70 da Torino,
cioè dalle più importanti società ita-
lianedicalcio.

L’agenzia è specializzata nella sco-
perta di ragazzi: africani, brasiliani,
uruguaiani, croati, russi. E così la
Ywfccontaunacapillareretediosser-
vatori qualificati in oltre 30 paesi eu-
ropei, africani, sudamericani ed asia-
tici.

Qualora in qualche angolo delpia-
neta spunti un ragazzo che si fa nota-

re per la sua abilità, gli agenti locali lo
segnalano. Da lì partono gli emissari
biellesi per verificare se il giovane è
davvero promettente. In caso affer-
mativo il ragazo parte per l’Italia, do-
verestadaunminimodiduesettima-
ne ad un meseper venirepostoall’at-
tenzione delle società italiane ed eu-
ropee che, se interessate, possono ac-
quistarlo, metterci un’opzione per il
futuroorifiutarlo.

Un commercio senza frontiere,
quindi, Di cui fannoparte l’ex juven-
tino e milanista ed ora commentato-
re televisivo Josè Altafini, l’avvocato
belga Dirk Van Der Bossche, e due al-
tri soci, Carlo Mossio e Pieluigi Furi-
ni. Consulente e specialista dell’est
europeo è l’ex juventino Domenico
Marocchino. Con loro il patròn dei
giovani talenti calcistici italiani Ser-
gio Vatta. Sono loro i «cacciatori di
giovani teste» che andranno alla ri-
cercadeinuovissimicampionidelfu-
turo, specialmente in quell’immen-
sovivaiocheè l’Africa,verificandodi
personaedalvivolequalitàdeinuovi
giocatori scoperti senza dover ricor-

rere alle videocassette, che spesso
hanno rifornito il calcio italiano ed
europeo di atleti che hanno poi
smentitoognipromessaalmomento
diandareincampo.

L’intento è uno solo: «Ricercare
giocatori di talento assoluto», dice
Vatta. La Ywfc, il cui centro di Biella
contasoltanto35posti,nonsiaccon-
tentadibuonepromesseovalidespe-
ranze: vuole campioni veri e sicuri,
quelli che accendono l’interesse del-
le maggiori società europee a suon di
miliardi. «La nostra organizzazione -
spiega Mossio - vuole evitare il pas-
saggio di buoni giocatori dal paese
d’originealnostrocampionatoattra-
versocampionatistranieri».

Cosachefarebbeovviamentelievi-
tare in modospoporzionato ilprezzo
del soggetto (come nel caso diRonal-
do).

Perplesso sull’iniziativa il vicepre-
sidente dell’Associazione italiana
procuratori (i legali che gestiscono i
contrattidei calciatori, ndr), Claudio
Pasqualin: «Non sono preoccupato
per ilnostro lavoroperchè ilprocura-

tore interviene soltanto quando un
giocatore è già campione», dice. «Pe-
rò - continua - ho una perplessità di
carattere sociale: io credo che un gio-
vanedovrebbecrescerenelsuopaese,
nel suo ambiente naturale. Ora, que-
sta nuova società può svolgere un
compito valido per quei ragazzi che
hanno buone capacità procurando
loro la posssibilità di mettersi in mo-
stra inEuropaedottenereunpostoin
una buona squadra. Ma sono preoc-
cupato per quelli che non hanno
qualità sufficienti per giocare da
noi». Secondo Pasqualin, il fatto di
essere contattati, osservati, portati in
Italiaperesserevistidavicino,mapoi
rifiutati, potrebbe essere traumatiz-
zante. «Ma devo dire che sono fidu-
cioso nei confronti delle persone che
fannopartedi questa nuovaorganiz-
zazione. Credo che una persona co-
me Altafini possa garantire un posto
ai giovani validi e nel contempo evi-
tare ogni trauma piscologico a quelli
cheinvecerisultatononadatti».

Andrea Baiocco

LONDRA. Una notizia bomba in-
fiamma il «circus» della Formula
Uno: la Lola - scuderia creata da Eric
Broadley nel 1958 - ha annunciato il
ritiro definitivo dal mondiale ‘97. La
notizia è stata resa nota ieri pomerig-
gio dal settantenne fondatore e pro-
prietario, che qualche ora prima ave-
va dato l’annuncio di un forfait limi-
tato al Gp del Brasile in programma
domenicaprossimaaSanPaolo.

Un ritiro che coglie di sorpresa an-
che i due piloti, l’italiano Vincenzo
Sospiri e il brasiliano Ricardo Rosset,
che ora rimangono appiedati, dopo
un primo Gp, quello d’Australia, an-
dato in fumo: non erano riusciti
neancheaqualificarsi.

Motivo della improvvisa e clamo-
rosa defezione della Lola è l’impossi-
bilità di dare attuazione ad un accor-
docommercialesoltantoverbalmen-
te, raggiunto con la «Mastercard». I
soldidiquesto sponsor sarebberodo-
vuti servire a Broadley per pagare i
motori Ford Zetez-R al fornitore Co-
sworth. «Un uomo di quasi settan-
t’anni e del suo valore - ha detto Ros-

setdiBroadley,cheglihaconfermato
la notizia per telefono, piangendo -
non avrebbe meritato di fare questa
esperienza». Il fondatore della Lola
viene considerato il maestro dei pro-
gettistiJohnBarnardePatrickHead.

Con una Lola-Honda, per fare un
po‘ di storia, John Surtees si aggiudi-
cò il Gp. d’Italiadel1967aMonza. In
tempi più recenti Broadley ha colto
successi nella formula IndyCar, fra
l’altro aiutando Nigel Mansell a con-
quistareiltitolo1994.

Broadley aveva preso la decisione
diparteciparealcampionatidiF1con
una scuderia tutta sua soltanto lo
scorso novembre. Di recente, nel
1993, un’altra esperienza con la Scu-
deria Italia non aveva portato buoni
risultati. «La scuderia è pronta per il
mondiale - aveva detto Eric Broadley
alla presentazione della T97/30 a
Londra - In quattro anni spero di po-
ter giungere alla conquista di un tito-
lo,maperquest’annononciaspettia-
mo risultati clamorosi». E invece, di
clamoroso, c’è stato invece il suo riti-
rodefinitivo.

In «mostra
5 piccoli
nigeriani

La Young world football
champions ha già a sua
disposizione cinque
giovanissimi campioni
nigeriani. Sono tre attaccanti
e due laterali: quattro hanno
17 anni ed i loro nomi sono
Hamiyu Garba, Bright
Kbinadolor, Aminu Sani e
Abas Lawall (questi ultimi due
sono i laterali). L’altro
giocatore africano è il più
interessante dei cinque: si
chiama Halyu Mohammed,
15 anni, che è stato il
capocannonieredella
Meridian Cup, che si appena
giocata in Portogallo.


